
Procreazione: dati al Centro trapianti

Patto: il nodo delle risorse
PARERE FAVOREVOLE AL DLGS

In settimana l’incontro Governo-Regioni per chiarire gli spazi di manovra sui tagli

I conti - è proprio il caso di dirlo
- Regioni e Governo li faranno
subito dopo Pasqua: giovedì 12

aprile il ministro della Salute è atte-
so dai governatori con tutti i chiari-
menti possibili sulla questione delle
risorse.

I governatori infatti hanno esplici-
tamente chiesto al Governo che «si
faccia il punto sulle risorse, sul fon-
do, sulla manovra 2013 e sulla mano-
vra 2014, partendo dal fatto che, per
quello che ci riguarda, la manovra
così com’è non è in grado di assicu-
rare la tenuta del sistema sanitario»,
ha spiegato il presidente della confe-
renza delle Regioni Vasco Errani.

Lavorare sulle norme va bene
quindi, ma si deve entrare nel vivo
della «questione risorse» e dei tagli
da 8 miliardi tra il 2013 e il 2014
che le Regioni ritengono davvero
poco sostenibili se si vuol lasciare
un sistema sanitario così come è
quello attuale e ai quali invece si
deve dare interpretazione e applica-
zione entro il 30 aprile.

Così, nella riunione della scorsa
settimana di risorse e manovre non
si è accennato ed è forse per questo
che, come sostengono alcuni assesso-
ri, si è riusciti a dare un ordine ai
lavori: dalla fine della scorsa settima-
na i tecnici regionali e quelli del
ministero della Salute sono al lavoro

sui tavoli che riguardano gli otto ar-
gomenti ritenuti prioritari per il Patto
2013-2015 (continuità assistenziale
e integrazione socio-sanitaria, piani
di riqualificazione, riorganizzazione
assistenziale e di rientro dal disavan-
zo, investimenti per l’adeguamento
tecnologico e relative tasse di scopo,
rapporti Università-Ssn, regole e re-
quisiti per l’erogazione delle presta-
zioni, personale e professioni sanita-
rie, Lea, flussi informativi sanitari).

I gruppi di lavoro, questa volta
“misti” Salute-Regioni, lavoreranno
per limare e sgrossare l’ossatura già
scritta nel documento “mai pubblica-
to” messo a punto dai tecnici regiona-
li a fine gennaio (v. Il Sole-24 Ore
Sanità n. 4/2012) e l’obiettivo è arriva-
re alla commissione Salute di merco-
ledì 11 aprile - monotematica sul Pat-
to - con argomenti ragionati su cui gli
assessori discuteranno per dare il via
giovedì 12 al confronto tra i governa-
tori. E per potersi presentare nel po-
meriggio dello stesso giorno al mini-
stro della Salute Renato Balduzzi, da
cui però a fronte del lavoro sulle nor-
me, le Regioni sperano di ottenere
qualche novità (positiva) sul versante
economico, che si parli di risorse in
più (improbabili) o di riduzione/rimo-
dulazione dei tagli.

«Non posso non esprimere soddi-
sfazione per la qualità e la franchezza

del confronto tra i ministeri della Salu-
te, dell’Economia e Regioni», ha com-
mentato Balduzzi all’incontro della
scorsa settimana a cui ha partecipato
anche il sottosegretario all’Economia
Gianfranco Polillo. «Confido nella
possibilità di poter entro poche setti-
mane definire le scelte fondamentali
del Patto per la salute 2013-2015», ha
aggiunto, confermando che questa set-
timana «ci confronteremo sul tema
della compatibilità delle risorse asse-
gnate alla salute e sulla necessità di
preservare la qualità del Ssn».

Dal versante degli assessori, il co-
ordinatore della commissione Salute
e assessore del veneto Luca Coletto
ha definito l’incontro «interlocuto-
rio», confermando che la «struttura»
del Patto 2013-2015 dovrebbe essere
definita entro questa settimana.

«Ci sono otto punti, e altrettanti
tavoli - ha spiegato Coletto - all’ordi-
ne del giorno» su cui il lavoro è prose-
guito dopo l’incontro della scorsa set-
timana «anche via teleconferenza»
per arrivare il 12 aprile, appunto, a
definire «la struttura del nuovo Piano
per la salute».

L’obiettivo, ha concluso Coletto
«è procedere per arrivare a chiudere il
Patto per la salute entro il 30 aprile».

P.D.B.
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A pprovvigionamento e controllo
di cellule e tessuti: il ruolo del

Centro nazionale trapianti diventa cen-
trale. E questo sia per la tracciabilità
sia per le reazioni avverse, che vanno
notificate dai centri all’«autorità regio-
nale» e al Cnt e non all’Iss, cui arrive-
ranno tramite il Centro. Si sopprime
l’obbligo di comunicare gli eventi av-
versi all’Istituto, si potenziano i con-
trolli su attrezzature e materiali e si
introduce il codice unico per «donato-
re, tessuti e cellule donati».

Il testo in sostanza definisce com-
petenze diverse e parallele: le prime
più di carattere epidemiologico resta-
no all’Iss come prevede la legge
40/2004 sulla fecondazione assistita e
cominciano dal momento in cui la
coppia accede alle tecniche di Pma
fino alla nascita; le seconde, più di
sorveglianza, di sicurezza e di traccia-
bilità saranno del Cnt e riguarderanno
solo la fase dal prelievo dei gameti
fino all’impianto.

Il tutto è contenuto in un Dlgs su
cui la Stato-Regioni ha dato parere
favorevole la scorsa settimana, che
modifica il Dlgs 16/2010 su determi-

nate prescrizioni tecniche per la dona-
zione, l’approvvigionamento e il con-
trollo di tessuti e cellule umani e le
prescrizioni sulla rintracciabilità, la
notifica, le reazioni ed eventi avversi
gravi e determinate prescrizioni tecni-
che per la codifica, la lavorazione, la
conservazione e la distribuzione di
tessuti e cellule umani.

In particolare le modifiche riguar-
dano la specificazione dei compiti
dell’Istituto superiore di Sanità previ-
sti dalla legge 40 che ha istituito il
Registro nazionale delle strutture au-
torizzate all’applicazione delle tecni-
che di procreazione medicalmente as-
sistita, anche con specifico riguardo
alle fasi delle reazioni ed eventi av-
versi. Le modifiche rispondono poi:
alla necessità di inserire la fase di
approvvigionamento per la notifica
della reazione avversa; alla migliore
formulazione dell’articolato e intro-
duzione di indicazioni tecniche speci-
fiche per l’esecuzione dei test; al-
l’aderenza a un’indicazione della Di-
rettiva 2006/17/Ce mirata ad assicu-
rare il rispetto delle prescrizioni.
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Dalla revisione dei Lea ai ticket: ai presidenti i primi risultati dei tavoli tecnici
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